
Il Senato approva la speciale indennità d’istituto  
 

L’Onorevole Alfredo Mantovano, sottosegretario di Stato per l'Interno accoglie gli ordini del 
giorno G100, G101, G108, G111 dei Senatori Barbolini, Antezza e De Luca. 
 

 

Si riporta che il Senato, in sede di esame dell'Atto Senato n. 2479, "Conversione in legge 

del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza", 

impegna il Governo ad adoperarsi, di concerto con la Conferenza Stato-Città ed autonomie 

locali, in sede di contrattazione integrativa e nei limiti delle risorse già destinate dalla 

contrattazione collettiva al finanziamento dei fondi per la contrattazione decentrata integrativa, 

al fine di garantire al personale con il profilo professionale di agente di Polizia locale una 

indennità diretta a remunerare gli specifici rischi ed i disagi correlati all'esercizio delle funzioni 

di cui all'art. 5 della lg. 7 marzo 1986, n. 65, anche derivanti dall'applicazione delle ordinanze 

di cui all'art. 54 del dlgs 18 agosto 2000, n. 267, e che tale indennità possa essere corrisposta 

in aggiunta alle specifiche indennità già previste per il predetto personale, facendo salvi i 

contratti integrativi già stipulati in conformità al presente ordine del giorno. 

La decisione si è basata sulla premessa secondo la quale, in attesa della riforma dell'ordinamento 

della Polizia locale, e pur nel rigoroso rispetto delle disposizioni in materia di contenimento 

della spesa di personale, è necessario consentire alle autonomie locali una adeguata 

valorizzazione della figura dell'agente di Polizia locale, fattore tanto più necessario in quanto 

agli agenti di Polizia locale sono attribuite, in base all'articolo 5 della legge 7 marzo 1986, n. 

65, funzioni per le quali è richiesto un alto livello di professionalità e a cui sono correlati 

specifici rischi e disagi, cui si aggiungono i compiti relativi all'applicazione delle ordinanze di cui 

all'articolo 54 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.


